Al Presidente del Consiglio Comunale                                                                    Al sig. Sindaco della Città di Alghero
Il sottoscritto Consigliere comunale chiede l’inserimento, con carattere di URGENZA, della sottoestesa mozione all’OdG del prossimo Consiglio comunale. 
Mozione Urgente
Ogg.  Potenziamento dell’aeroporto di Alghero.
Premesso

· Che il sistema della mobilità fondato sulle compagnie aeree Low Cost e, in particolare, il cd “modello Alghero” ha costituito un chiaro esempio di sviluppo sociale, economico e culturale per l’intera Sardegna;

· Che ciò, in termini di bene immateriale, rappresenta patrimonio imprescindibile per la programmazione strategica del futuro della Sardegna;

· Che a seguito di tale intuizione, il traffico aereo è passato da 500 mila passeggeri agli oltre 1.500.000, con un costante trend positivo che ha determinato un aumento dei livelli occupazionali sempre in crescita negli anni, sino ad arrivare agli oltre 600 dipendenti odierni (tra fissi e stagionali) di cui circa la metà riferibili a Sogeaal, a cui si aggiungono quelli dell’indotto, nonchè l’enorme ricchezza prodotta sul territorio da un così elevato aumento del flusso turistico;
· Che solo in termini di gettito fiscale, si stima una ricaduta annuale in favore per la Sardegna superiore ai 50 milioni di euro, a cui deve aggiungersi quella derivante dalle attività legate al turismo;

· Che, purtroppo, questo modello si è da sempre dovuto scontrare con la farraginosità del funzionamento delle procedura di erogazione dei contributi co-marketing vitali per il sostentamento di tale sistema ma che incontra il generale sfavore dell’U.E., condizionata, probabilmente, da lobby di potere legate ad una vecchia concezione del trasporto aereo;

· Che, a cascata, ciò ha condizionato l’azione della RAS sempre mai chiaramente risoluta ad affrontare con piglio deciso tale situazione e, di fatto, assumendo, nel tempo, posizioni e atti normativi che hanno reso sempre precario il rapporto con le compagnie low cost;

· Che grazie alla lungimiranza del mamagment delle Società di gestione, si è sempre garantita la permanenza e lo sviluppo delle rotte operate dalle compagnie aeree Low Cost, sostenendo in proprio costi che hanno causato fortissime crisi finanziarie;

· Che tuttavia, le scelte della Giunta Pigliaru, inaugurate dall’allora Assessore Massimo Deiana, e sostenute fortemente dai rappresentanti del PD locale, coi Sindaci di Alghero e Sassari in testa, di fatto hanno distrutto il sistema Low Cost, giustificando tale scelta da una asserita imposizione dell’U.E.;
· Che tuttavia la Commissione Europea con propria decisione 2015/1584 del  1 ottobre 2014, ha clamorosamente smentito la posizione della Giunta Pigliaru, escludendo che il “modello Alghero” infrangesse la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato e pertanto assolutamente compatibile con il quadro normativo europeo;
· Che la scelta operata dalla Ras, inerente la vendita del pacchetto di maggioranza della proprietà della Sogeaal, oggi in mano al fondo di investimenti F2i, ha comportato come effetto immediato l’interruzione dell’erogazione delle necessarie risorse economiche per garantire il potenziamento del trasporto aereo sia in termini di miglioramento della continuità territoriale, sia di permanenza ed incremento delle compagnie Low Cost; 
· Tutto ciò in assenza, quantomeno, di un Piano regionale del Trasporti, con l’unica conseguenza di provocare il pressochè disimpegno totale di permanenza stabile da parte di Ryanair nel nostro scalo, una falcidia dei livelli occupazionali in una terra già flagellata dalla disoccupazione (è stata infatti aperta la Cassa integrazione da marzo 2018 per oltre 100 dipendenti aeroportuali), bloccando così un modello di sviluppo sano e produttivo capace di autofinanziarsi e produrre ricchezza nel territorio;
· Che non si conosce la programmazione strategica dello scalo, oggi in mano ad un privato completamente scollegato dal territorio, né è dato sapere dell’esistenza di un piano di sviluppo aeroportuale che ne definisca obiettivi e potenzialità di crescita;
· Che il fallimento della politica dei trasporti regionali, aereo e marittimo, costituisce il più grande disastro economico della Sardegna e non solo di Alghero, con effetti ancora più gravi di quelli provocati dalla crisi del comparto industriale regionale;

· Che per contro, massima deve essere gli sforzi tesi a potenziare l’intero sistema del trasporto aereo regionale nel quale le low cost rappresentano un valore imprescindibile ed irrinunciabile; 

· Che tuttavia, gli atti e le posizioni Giunta Pigliaru porterebbero ad intravedere un preciso disegno di smantellamento del sistema trasporto aereo del nord Sardegna, con la chiara intenzione di  istituzione di un cd “Main Bridge” da Cagliari, che annienta tutto il nord ovest della Sardegna;
· Che, invece, è’ indispensabile approntare gli opportuni strumenti giuridici che consentano di mettere a disposizione le necessarie risorse economiche per garantire il potenziamento del trasporto aereo sia in termini di miglioramento della continuità territoriale, sia di permanenza ed incremento delle compagnie Low Cost anche e soprattutto nello scalo di Alghero.
· Che, è utile pertanto conoscere strategie e programmi a breve, medio e lungo termine della proprietà della Sogeaal, l’eventuale esistenza di piano di sviluppo aeroportuale e/o delle rotte, le decisioni in ordine ai livelli occupazionali, che possano scongiurare licenziamenti o procedure propedeutiche ad esso.  
Tutto ciò premesso, 
il Consiglio Comunale,  impegna il Sindaco:

1) a porre ogni iniziativa utile a scongiurare ogni forma di licenziamento di personale oggi dipendente nello scalo algherese nonché l’attivazione cassa integrazione;

2) a convocare, urgentemente, un Consiglio comunale alla presenza dell’Assessore regionale ai Trasporti, dei rappresentati della proprietà della Sogeaal e del suo management, onde conoscere ogni 

Michele Pais
(Consigliere comunale Lega)

